
Termini 

Muore 
per overdose 
E il 76° 
• I Per bucarsi aveva scelto 
il vagone di un treno in sosta, 
fermo per la notte su un bina
rio della stazione Termini. Ma 
la dose di eroìna la scorsa se
ra gli è stata fatale Pierpaolo 
Palazzo)), ventitré anni, è mor
to per overdose. L'hanno tro
valo intomo alla mezzanotte 
gli agenti della polizia ferro
viaria durante un controllo 
nella stazione. Accanto al cor
po del giovane c'erano tre si
ringhe ancora sporche di san
gue. Secondo gli investigatori 
significa che Palazzo!! non era 
solo nel vagone Quando sì è 
sentito male chi si era bucato 
Insieme con lui deve essere 
scappato via. Pierpaolo Palaz-
zoli era nato ad Ostia, dove n-
siedeva In via delle Sirene 34. 
Era una vecchia conoscenza 
della polizia. Tossicodipen
dente da diversi anni, il giova
ne aveva collezionato diverse 
denunce per piccoli reati 
commessi contro il patrimo
nio, Si tratta del 76° morto per 
overdose dall'inizio dell'anno. 

A Ostia un intero stabile Rimarrà senza locali 
proprietà della società «Sacrata» anche l'ufficio di collocamento 
sarà sgomberato il 6 novembre Le mura sarebbero state vendute 
Il Comune non ha pagato l'affitto al Monte dei Paschi di Siena 

Sfratto per teatro e biblioteca 
Sfratti eccellenti a Ostia. Una biblioteca, un tea
tro, l'ufficio di collocamento e varie associazioni 
culturali rischiano di restare senza sede. Il moti
vo? Morosità. Il Comune non ha pagato i canoni 
d'affitto. Proprietaria dello stabile che ospita le 
strutture in via delle Antille è la società «Sabra-
ta», che avrebbe già venduto parte dei locali al 
Monte dei Paschi di Siena. 

ADRIANA TERZO 

• I Grazie al Comune di Ro
ma che non ha provveduto 
come doveva al pagamento 
del canone mensile, una bi
blioteca, un teatro, un ufficio 
di collocamento e una sede di 
diverse associazioni culturali 
rischiano ài essere chiuse per 
morosità. Sta accadendo ad 
Ostia, nei locali di un edificio 

di via delle Antille (accanto 
all'hotel Airport) dove sembra 
che la seconda ripartizione, 
che gestisce gli affitti di questi 
spazi, si sia limitata a saldare 
solo una parte della quota do
vuta, lasciando praticamente 
scoperti gli ultimi due anni. 
L'ultima notifica di sfratto in 
ordine di tempo è arrivata una 

settimana fa ad una delle due 
biblioteche funzionanti ad 
Ostia, quella centrale appunto 
di via delle Antnle Qualche 
giorno pnma era toccato ad 
altri due locali. Uno è l'ufficio 
di collocamento (l'unico ri
masto in XIII dopo la chiusura 
di quello di Aciiia e di Fiumi
cino) le cui mura sarebbero 
già state vendute dalla società 
propnetana dello stabile, la 
Sabrata, al Monte dei Paschi 
di Siena. L'altro ospita un'as-
sociaztone di poliziotti in pen
sione. Per tutti e due si parla 
di sfratto esecutivo da effet
tuarsi il 6 novembre. Anche 
per quanto riguarda il teatro 
•Contatto», ex Majakovskj, co
me denunciato l'altra sera nel 
corso di una conferenza stam
pa da alcuni soci della coope
rativa che lo gestisce, ci sareb

be la ratifica pronta dell'uffi
ciale giudiziario anche se nes
suno l'ha recapitata. 

Certo togliere questi spazi 
alla cultura e al tempo libero 
in una circoscrizione come 
questa è come togliere la 
bombola d'ossigeno a un ma
lato in una cnsi polmonare. In 
una situazione già grave e ca
rente nei servizi di questo tipo 
togliere quel poco che co
munque fuwlona come pun
to di riferimento per tante per
sone in questo territorio, corri
sponde a una decisa volontà 
di affossare nei suoi mali una 
periferia già tanto degradata. 
Perché non è stato provveduto 
per tempo al pagamento del 
canone dovuto e perché la 
circoscrizione non ha segna
lato l'inadempienza al Comu

ne di Roma perché prendesse 
eventuali provvedimenti? Ora 
la Sabrata, la società di edili
zia privata che possiede l'inte
ro edificio, rivuole gli ex-gara
ge. Prima aveva cominciato 
con gli inquilini, gli stessi che 
nel lontano 1971 aveva occu
pato gli appartamenti dello 
stabile. Dopo aver vinto due 
anni fa la causa contro il Co
mune che gestiva gli affitti (e 
il cui responsabile non si era 
neanche presentato all'udien
za) aveva imposto, a chi vole
va restare, la compravendita 
dell'appartamento occupato. 
Chi non ha potuto è stato si
stemato in alcune case popo-
lan di Dragona. La situazione 
più compromettente, al mo
mento, comunque è quella 
della biblioteca. Due stanze 
fatiscenti in 70 metri quadrati, 

6 700 iscritti, soprattutto stu
denti, 10.000 libri ammucchia
ti ovunque, 12 posti a sedere, 
700 prestiti al mese: anche se 
caotico è un importante e vi
tale centro culturale che po
trebbe chiudere da un mo
mento all'altro. 

•Abbiamo le stanze piene 
come un uovo - spiega Gian
franco Grampone, rappresen
tanti degli utenti - i tre termi
nali, consegnati quest'estate 
per snellire le procedure di 
gestione, non sono mai stati 
collegati poiché la biblioteca 
da tempo necessita di una ri
strutturazione. Nonostante tut
to abbiamo bisogno di uno 
spazio come questo o di uno 
analogo. Certo, non sarà suffi
ciente l'unica biblioteca di via 
Forni se questa dovesse chiu
dere». 

La città commemora i defunti 

Crisantemi al Verano 
un giorno prima 
Rose, garofani, fiori di campo, e - come tradizione 
comanda - migliaia di crisantemi. La città oggi ri
corda i suoi morti, ma molti hanno anticipato la 
commemorazione di un giorno, grazie alla festa 
nazionale di Ognissanti. Anche il Papa ha visitato 
ieri il Verano. E, sin dal mattino, in parecchi sì so
no recati ai cimiteri di Prima Porta e del Verano. 
Affari d'oro, come da copione, per i fiorai. 

CLAUDIA ARMITI 

• • La guerra del parcheggio 
non conosce tregua, neppure 
davanti ai cimiteri, len, sin 
dalle prime ore della mattina
ta, nei dintorni del piazzale 
del Verano non si trovava un 
parcheggio neppure a pagar
lo, La gente, dispensata dal la
voro per la festa dì Ognissanti, 
ha di fatto anticipato di un 
giorno la commemorazione 
dei defunti recandosi a depor
re fiori sulle tombe del fami
liari. I vigili, in servizio a deci
ne dalle sette del mattino, 
hanno dovuto sostenere le 

consuete lotte, a suon di con
sigli ma anche di multe, per 
convincere gli irriducibili di 
•sosta selvaggia» a tenersi alla 
larga dal Verano. Il piazzale, 
interamente circondato dalle 
transenne, almeno per un 
giorno è rimasto completa
mento sgombro dalle auto. La 
gente ha cominciato ad afflui
re prestissimo. Ma le decine di 
bancarelle sistemate all'inter
no de! piazzale (e anche fuo
ri, sui marciapiedi) non sono 
state certo prese d'assalto. I 
prezzi di fiori e ceri, rispetto 

Operazione anticrimine 

Droga, furti e scippi 
Polizia e carabinieri 
arrestano 37 persone 
M Nel corso di un'operazio
ne contro il dilagare della mi-
crocriminalltà, i carabinieri 
hanno arrestato a Roma e 
provincia 29 persone, mentre 
altre otto sono state catturate 
dagli agenti della squadra mo
bile. 

I carabinieri hanno seque
strato anche eroina, cocaina e 
hascisc, denaro in contante e 
un chilo e mezzo di sostanze 
da taglio, Il primo a finire in 
manette è stato Giuseppe 
Mercuri, 37 anni, sorpreso dai 
militari dell'Eur mentre confe
zionava dosi di eroina desti
nale allo spaccio nella Maglia-
na. Nel suo appartamento, nel 
corso di una perquisizione, è 
stato trovato anche un quanti
tativo di cocaina. Altre due 
persone, sempre per droga, 
sono state arrestate a Frascati. 
Si tratta di Teresa Pacicca, di 
22 anni, e di Ettore Liotti, di 

19. Sono stati trovati in pos
sesso di 300 grammi di eroina 
pura e di alcuni «pani» di ha
scisc. Tra le persone finite in 
manette anche Almerindo Pi
arne, 43 anni di Napoli, che 
all'interno di una banca di via 
del Corso aveva rubato 30 mi
lioni dalle tasche di un cliente 
che doveva fare un versamen
to. Un militare ha notato la 
scena ed ha bloccato l'uomo. 
Infine i carabinieri hanno fer
mato alcuni borseggiatori che 
operavano sui mezzi dell'A-
tac 

Altri borseggiaton sono stati 
arrestati dagli agenti della 
squadra mobile che, durante 
lo svolgimento delle elezioni, 
avevano intensificato i con
trolli. Gli agenti, che in alcuni 
casi indossavano la divisa di 
autisti dell'Atac, hanno bloc
cato i ladn soprattutto nelle vi
cinanze delle fermate dei bus 

all'anno scorso, non hanno 
subito impennate eccessive, 
ma tra venditori e clienti è sta
to tutto un contrattare e un ti
rare sui prezzi. Del resto, la ri
correnza è un'occasione di 
guadagno che si ripete una 
sola volta all'anno. Cosi, se in 
via Tiburtina, a trecento metri 
dal Verano, «Grossi fiorista* ie
ri vendeva un cnsantemo a 
mille lire, davanti al cimitero il 
medesimo fiore - stesso prez
zo, stesse dimensioni, identica 
freschezza - aumentava me
diamente il prezzo del cento 
per cento. E qualche volta tri
plicava arrivando a costare 
anche tremila lire. Le orchi
dee, piccole e inscatolate, co
stavano settemila lire ciascuna 
(ma, ammucchiate le une sul
le altre, non hanno mietuto 
grandi successi). Per un garo
fano si spendeva ottocento li
re (ma, ogni dieci, uno veniva 
regalato); i prezzi delle rose 
oscillavano tra le 1500 e le 
3mila lire. 

Il saliscendi dei prezzi ha ri

ti i rdun ancho i c t n I pia 
un sii a qmkliL anima t di 
m ri dil Verano, un s \ n-
devano al massimo a 2500 lire 
ciascuno. Nel piazzale e ac
canto agli ingressi del cimite
ro, per lo stesso prodotto si 
spendevano anche 4 milalire. 

Come sono andati gli affari? 
•Come l'anno scorso», com* 
mentav«noda'«Mari«»,.banca-
rella sistemate davanti all'In
gresso principiala del Verano. 
E cioè? •Cosi cosi, la gente 
non vuole spendere troppo. E 
parecchi sono andati fuori cit
tà*. Stesse risposte in tutti i 
banchi. Solo nel pomeriggio, 

con l'arrivo del Papa, è andata 
un poco meglio. Mentre deci
ne di poliziotti presidiavano il 
piazzale e i vigili urbani conti
nuavano a tenere a bada gli 
automobilisti dal parcheggio 
facile, Giovanni Paolo II alle 
16 celebrava la messa di nto. 
Migliaia di persone hanno as
sistito alla funzione. Parecchia. 
gente, per mancanza di spa
zio, sì è dovuta accontentare 
di ascoltare le parole del Papa 
fuori dal cimitero, attraverso i 
megafoni sistemati nel piazza
le. Tra i presenti, in rappre
sentanza del Comune, c'era il 
commissario straordinario An
gelo Barbato. 

«Sono vecchio e me ne vanto.-» 
• I All'inizio, dicono, fu per 
sfida. Per una improvvisa vo
glia di forzare il tempo, quel 
poco che rimane. Per un desi-
deno curioso e nascosto di 
riacchiapparlo anche a metà 
discesa, anche quando la vita 
da anziani ha avvolto con l'as
senza perpetua tutto, in picco
li cerchi di solitudine. Gli an
ziani della VII Circoscrizione 
ce l'hanno fatta. Nei «punti 
verdi*, registi gli operaton del
la cooperativa 'Nuove rispo
ste', hanno sgobbato per due 
anni, ma ce l'hanno fatta. E si, 
a 70 anni come a SO hanno 
avuto il coraggio di nmettere 
in lizza il proprio corpo ormai 
fatto di rughe, un pacchetto dì 
fantasie ormai impolverate, e 
sono usciti dall'oblio della ca
sa. Le immagini della loro sfi
da vinta scorrono in venti mi
nuti di video Sono crude e se
rene, figure di ineluttabile vec
chiaia Sono corpi che dicono 
gli anni, tanti, danzando, can
tando. SÌ mostrano senza pu-
don, forse col desideno di n-
mandare qualche conto, con 
la vecchiaia, la solitudine, la 
malattia, la morte, quelli che il 
mondo è pronto a presentare 
sempre. L'esperienza dei 

In un parco di periferìa, in VII Circoscri
zione, d'estate, gli anziani rimasti in cit
tà hanno lasciato la solitudine della ca
sa, sono diventati attori di inusuale 
esperienza. L'hanno fatto insieme ad 
un gruppo dì operatori della cooperati
va «Nuove risposte». Un libro e un video 
raccontano la sfida che hanno vinto, 

quella a rimettere in moto un corpo irri
gidito in piccoli gestì quotidiani, quella 
a riacchiappare il tempo. Alla fine -di
cono - per tutti loro (circa 70 anziani di 
età media 75 anni) quei quindici giorni 
hanno'ridato vita agli anni- Se li porta
no dentro ancora adesso. E ora sono 
pronti ad architettare qualcos'altro. 

«punti verdi» ha avuto come 
base di partenza il corpo. 
Ogni giorno l'hanno vissuta 
dai 55 ai 70 anziani, nell'87 e 
nell'88, d'estate, in un luogo 
isolato di periferia quale quel
la della VII Circoscrizione, e 
con mezzi miserrimi. Tutti ri
gorosamente anziani, più di 
un terzo aveva superato i 75 
anni, terza e quarta età, l'80% 
donne. Hanno giocato il gioco 
della trasformazione, l'hanno 
costruito in laboratorio impa
rando a fare maschere, costu
mi e scenografie, con matena-
li poveri. Poi sono andati in 
scena, in piccoli prodotti tea
trali Hanno portato il trucco 
con solennità, avevano impa

rato a trasformarsi prima timi
di e riottosi, poi orgogliosi dei 
visi imbiancati, delle lunghe 
dita argentate, di svolazzi e 
scollature osé, di dialoghi da 
corteggiamento giovanile, di 
piume. Le maschere non han
no mascherato anni e rughe, 
niente ritocchi contro il tem
po. Alla fine, dicono, gli anni 
non se li sono più sentiti, 
«quei quindici giorni ce li sia
mo portati dentro anche do
po». E l'immagine nello spec
chio, quella che si stava ap
piattendo e assottigliando, «ha 
ripreso corpo», raccontano 

Alla «prima* del video e del 
libro, nati dalla loro «verde 
esperienza* sono arrivati fe

stosi, si riconoscono, ridono, 
applaudono, in mezzo a 
esperti, operatori, autontà. La 
cooperativa «Nuove risposte» 
ha dato loro questa occasione 
di maneggiare obiettivi, mac
chine fotografiche, telecamere 
per immortalarsi e la Lega na
zionale delle cooperative ha 
regalato questa occasione di 
mondanità. Le prime immagi
ni scivolano sulle note di «La 
vie en rose», gesti quotidiani, 
fissi, inutili. E tempi pieni di 
vuoto, una sosta a guardare le 
foghe, un bacio al santino, le 
trecce all'uncinetto, la poltro
na dove si passano ore, un te
lecomando che chiude il cer
chio della solitudine. Poi arri

va la «Carmen», altera e coreo
grafica, un vestito sfarzoso di 
nero smagliante, e ventagli 
come code di pavoni. Avanza 
e indietreggia, volteggia super
ba m quell'abito di misere ori
gini, messo su con sacchi del
la nettezza urbana e cucito 
con punti di spinatrice. La 
danza dì Carmen è nata dal 
nulla: «Era luglio... faceva cal
do. Alcune signore dei punti 
verdi sì sventagliavano, una 
con eleganza, un'altra con 
rabbia, un'altra con civette
ria». Cosi è andata in scena. 
«Bourbon Street», 11 balletto 
sulle note di Sting, invece ha 
per sfondo la dura perifena 
metropolitana, cornice di vita 
per migliaia dì anziani. «Il ser
pente azteco», la «sfilata di 
moda*, l'ora di «educazione 
del corpo» hanno nacchiap-
pato il tempo: tutti sono in 
movimento, le contorsioni so
no armoniche, il corpo non è 
più uno strumento scordato. E 
finita, l'espenenza e il vìdeo. 
Continueranno? Chissà: Per 
ora vogliono evitare di npeter-
si, di svuotare la sfida. E chis
sà allora cosa saranno capaci 
di inventare prossimamente. 

Chitra De Soysa, la cingalese che accusa Annibaldi 

Domestica cingalese 
Il racconto di Chitra 
«Mi ha riempita di calci 
urlando "ti ammazzo"» 
«Vai pure alla polizia, io ti ammazzo. Poi mi ha riem
pita di calci e pugni». Intervistata dall'Ansa, Chitra De 
Soysa, la domestica cingalese brutalmente cacciata 
dal suo datore di lavoro, ha raccontato la terribile av
ventura di cui è stata protagonista. «Non ho picchiato 
nessuno», ha replicato Mario Annibale)!. Sulla vicen
da, intanto, saranno presentate interrogazioni parla
mentari ai ministri dell'Interno e della Sanità. 

M «Ho avuto l'indirizzo dì 
Mario Annibaldi da un mio 
amico che aveva già lavorato 
dal produttore, ma subito do
po aver preso servizio mi sono 
resa conto che le condizioni 
di lavoro erano estremamente 
pesanti». Chitra De Soysa, 30 
anni, originaria dello Sri Lan
ka, è uscita dall'ospedale San 
Giovanni nel quale era stata 
ricoverata giovedì scorso e, 
nuovamente disoccupata, sta 
cercando un lavoro e una ca
sa. Sarà aiutata dal Focsì (la 
Federazione delle comunità 
straniere) e da Una Ciuffini, 
che ha la delega della provin
cia per i problemi dell'immi
grazione. Una settimana dopo 
l'episodio di intolleranza che 
l'ha colpita, accetta di raccon
tare quanto è accaduto. «Dal 
produttore lavoravo datle 7 al
le 14 e dalle 16 alle 20,30, 
senza un minuto di respiro -
dice -. Anche la domenica 
ero costretta a svegliarmi alle 
7 per preparare la colazione 
ai padroni di casa. Se hai son
no, mi aveva detto la padro
na, puoi rimetterti a dormire 
dopo, lo non sono un animale 
e nemmeno un robot, avevo 
deciso di andare vìa e l'ho co
municato con il dovuto preav
viso». Giovedì sera l'ultimo di 
una sene di atteggiamenti 
piuttosto arroganti da parte 
del datore di lavoro (il nfiuto 
di farle fare una telefonata) e 
Chitra ha deciso di anticipare 
il suo licenziamento. «Quando 
ho detto che me ne andavo • 
ha proseguito la ragazza cin
galese - Annibaldi è diventato 
furioso. Ci trovavamo in cuci
na, mi ha preso per un brac
cio e mi ha trascinata fino alla 
mia camera, dove mi ha sca
raventata sul letto e ha comin
ciato a colpirmi con pugni 
sulla faccia e a calci sulla 
pancia. Sono caduta dal tetto 
ma le botte sono continuate. 
Intanto Annibaldi continuava 
a gridare "vai pure alla poli
zia, io non ho paura, io ti am
mazzo". Ad un tratto ha co
minciato ad armeggiare intor
no alla chiave della porta del
la mia stanza. Ero terrorizzata, 
sono nuscita ad alzarmi, a 

dargli uno spintone e a fuggi
re. Mentre scappavo l'ho sen
tito gridare che mi avrebbe 
fatta rimpatriare». Mentre ac
cadevano queste cose, ha rac
contato Chitra, in casa c'era
no il produttore, sua moglie e 
una ragazza peruviana che in 
casa Annibaldi lavora come 
baby siiter. La cingalese, nel
l'intervista all'Ansa, ha ricor
dato anche come inutilmente 
si rivolse ai carabinieri di piaz
za San Lorenzo in Lucina e al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giacomo. 

Diversa la versione dell'epi
sodio data dal produttore che 
nei giorni precedenti se l'era 
elegantemente ripresa con ì 
•negri di merda e ì mafiosi 
che li proteggono». «Non è ve
ro che l'ho picchiata - ha det
to Annibatdi - né tantomeno 
che non le abbia fatto fare la 
telefonata. Ho dovuto salva
guardare la mia famiglia da 
un'invasata che urlava e ha 
tentato dì tirarmi addosso un 
pestello di legno. Lei e il mari
to erano In prova: prendevano 
un milione e mezzo al mese 
più vitto e alloggio e i riposi 
settimanali. Chitra ha detto 
che voleva andarsene, l'ho 
convinta a rimanere per altri 
sette giorni, il tempo necessa
rio per il preavviso, ma lei è 
tornata e mi ha chiesto II pas
saporto. Al mio rifiuto ha co
minciato a dare in escande
scenze e ha tentato di colpir
mi. Ho capito che poteva ac
cadere qualcosa di spiacevo
le. L'ho spinta in camera e poi 
l'ho buttata fuori di casa». 

Mentre Mario Annibaldi ha 
deciso di mandare per un pe
riodo la sua famiglia a Monte
carlo «per sottrarla alla cam
pagna denigratoria dei giorna
li» e ha a sua volta presentato 
una denuncia, il coordinatore 
del Focsi, Mohìdeen Nowfer, 
che si è occupato della vicen
da, è stato contattato da alcu
ni parlamentari che sono in
tenzionati a presentare alcune 
interrogazioni ai ministri del
l'Interno e della Sanità per 
chiedere le ragioni dell'omis
sione del soccorso dì cui è 
stata vittima la donna. 
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